CARLO

RROMEOD

ESTATE 1550,
NEL SALONE D'ONORE
PELLA ROCCA DI ARONA....| |

-..DI FRONTE A CAVALIER], MAGISTRAT) € PRELATI, FANNO IL LORO

; INGRESS0 IL GIOVANE CARLO, SUO PAPA’' GILBERTO, LA MATRIGNA
PONNA TAPDEA, LE 4 SORELLINE ED IL FRATELLO MAGGIORE FEPERICO- )

RESPONSABILITA'.
Ml RACCOMANDO Pi
TENERE ALTO L'ONORE

OGN TIMIPEZZA

SPARISCE E CON
GRANPE SICLIREZZA,
SORPRENPENFO TUTTI,

CARLO ESPLODE
NELL'AFFERMAZIONE. ..
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CHIESA S0NO
ol plo, eUINDI
PEI POVERI!
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| clovan! STUDENTI, TRA CUI NI ~ (Gl CHE C| SE1I SCRIVI A QUEL |
| 1L VENTENNE CARLO E 5UO SRS TIRCHIO DI PAPA' DI MANDARCI N
FRATELLO MAGGIORE | | L = = =% ) LINA NLIOVA PAMIGIANA |
FEDERICO. .- { No-NO- NON HO PILI' NULLA DI g D1 VING PI CASA DA [
DE-DE- DEVO SCRIVERE A PAPA' DI [0 BERE CON 6LI /|

i MANPARG!I ALTRI 50-60- S0LPI PER [

| FaRCI CUCIRE DEI VE-VE- VESTITI (B8

\ B NLIOVI. GE-GE-GENTE PEL NOSTRO
RAAANGO DEVE VESTIRE BENE!
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NOTTE FONPA. PIAZZA 5_PIETRO, |
NELLO STUPIO PEL PAPA. ..
; 7 ;
CARO ZIO... PDOBEIAMO
IN—IN—INVITARE TU—TU=TUTT!
W | CAR—CAR—CARDINALIL
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: AND-'AMOCENE,
MA DOPC DIECI ANNI CHI

VUIO!I CHE 1A ANCORA
¥ INTERESSATOZ PERO' SE

SE VUIOI TORNA PURE AP
ARONA, SPOSATI € DAl LINA
DISCENDPENZA ALLA
TUA FAMIGLIA. -

- MIO DIO PERCHE'Z CHE
) SENSO HA LA VITAZ
gl FINORA COSA HO FATTOZ
SE MI CHIAMASSI ORA

HO DECISO, PA OGE! MI
DPONO COMPLETAMENTE AL )
SIGNORE=- PIVENTEROD!
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MILANO, LUNEDI' 24 SETTEMBRE 1565
IL GIORNO POPO L'INGRESS0 DEL NLIOVO

ARCIVESCOVO Pl MILANO CARLO BORROMEQ.--- \
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| EEA PAl TEMPI PEL MIO BISNONNO CHE NON &] SAPEVA ummm
GHE FACCIA AVESSE L'ARCIVESCOVO PI MILANO

Li DENTRO C'E' UN PREZIOSISEIMO )
TABERNACOLO, PONO
pELLO ZIO PAPA!

( PICONO CHE A EOMA NON
LO SO0PPORTAVANO PILI

\

FI{FAR COSTRULRE DUE PULPITI 6ROSST.

LA, e

FAR RIALZARE LA ZONA PELL’ALTAEE \
E 50TTO RICAVARE LINA CAPPELLINA
CHE MI 5ARA' D'AZUTO COME LUOGO
DI PREGHIERA! |

’...E POI POBBIAMO INDIRE IL GONG.'UO
PROVINCIALE CON | VESCOVI PELLE
N\ DIOCESI VICINE [

i FAREMO

COSTRUIRE
| IL SEMINARIO

’_ L'ALTARE: PERCHE' RICORPI A TUTTI CHE AL
)\‘5‘ GENT?O PELLA CHIESA C'E' IL SIGNORE! /.
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PEGLI OPERAIL STANNO 56AEIGANPO
OGGETTI PREZIOSI PER PORTARLI NELLA |

UN GAVALLD NEL DLUOMOZ
NUOVA CASA PELL'ARCIVESCOVO.- -

MA NESSLING HA
INSEGNATO A QUESTA
GENTE IL RISPETTO (

) PER LA CASA

pI PIO??L’
| VENPETE TUTTI QUESTI OGGETII E IL
RICAVATO PISTRIBULTELO AL POVERI!

CAMPANE PER
RAPUNARE I
CANONICI
IN CHIESA

l &/ NOTTE, PENTRO IL PUOMO--

[ non s€ Ne PUO! PIL
MI SCAPFPA LA PIPI'
AILUTAMI SIGNORE A POTER

ESSERE LN BUON PASTORE
) PER QUESTA GENTE!




CARLO VISITA
PERSONALMENTE TUTTE
LE PARROCCHIE DELLA

RICORDAT! DI TENERE
IL REGISTRO DEI
BATTESIM,
DEI MATRIMONI €
DEI FUNERALIL

5lIA PIOCES!, ANCHE
QUELLE PIL! LONTANE
E SPERPUTE...

IN GENERE E'
ACCOLTO
MOLTO BENE,

PERCHE' AILTA A
SISTEMARE LE
CHIESE, LE
ABITAZIONI

PER | PRETI...

A NON PAPPERTUTTO CARLO
E' ACCOLTO BENE...

50RGE IL
FAMOSO
| TEATRO ALLA
SCALA DI
MiLANO,
PRIMA
C'ERA
LA CHIESA [
SANTA MARIA
PELLA
SCALA;
IL 14
AGOSTO 1569 K
ACCAPPDE....
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SIAMO NELLA PROPRIETA! /|
PEL EE DI SPAGNA, —

L'ARCIVESCOVO NON HA

| | |/ NESSUN PIRITTO SU PINOIL )|

=F ARRIVARE CARLO &l LN CAVALLO BIANGO...

SPAGNA, |
SPAGNAI
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[ CARD FRA' PAOLO, GRAZIE PER /.

MILANO, 6 OTTOBRE 1576,
NEL CORTILE DEL
LAZZARETTO. ...

J EMINENZA, FAREMO
TUTTO IL POSSIBILE,
CONFIPANPC

QUELLO STESS0 GIORNOD,
[ TRA LE ETRAPE DELLA
CITTA! CARLO PORTA
IN PROCESSIONE UNA
GROSEA CROCE DI LEGNO
CON IN CIMA LA RELIQUIA
PEL SANTO CHICPO...




ANIME CHE HAI SALVATO CON IL

PREZIOSO SANGUE PEL TUO
UNIGENITO FIGLIOLO CHE, COME
INERMI PECORELLE, STANNO ORA
IN TANTO PERICOLO P| ESSERE
DIVORATE DA LUPI
RAPACISSIMI... (

FPREPICAZIONE Pl
CARLO, LA GENTE
RIMANE
PROFONPAMENTE
COLPITA. MOLTI
PECIPONO PI
CONFESSARS.-

£ MOLTI
PECIPONO
Pl FARE
LA CARITA!
GERIAMENTE...

VAI A RACCOGLIERE

" CASTAGNE IN GIARDINO!

CASTAGNE
D'ESTATEZ!
MA COME €'

| PossiBILE?

EVIZZERA,
VAL MEGOLCINA,
PAESE DI ROVEREDO.
LA DIOGES! PI MILANO
5l ESTENDEVA FINO IN
EVIZZERA. TERRITORI POVE
PIL! ALTO ERA IL RISCHIO
PELL!INFLUSS0 PEL
PROTESTANTESIMO. . ..

IN GRANDE QUANTITA'!
E' UN MIRACOLO!L!




NOTTE DI FINE OTTOBRE 1564,
LA LUCE Pl UNA LANTERNA
ILLUMINA L'EPISOPIO PELLA
CROCIFISSIONE Pl CRISTO

ALLUNTERNO Pl UNA CAPPELLA

PEL SACRO MONTE P! VARALLO-.-

NELLA CAMERA CARLO PREGA
GUARPANDO IL CROCIFISE0- -~

IN BARCA, NEL CUORE PELLA NOTTE, CARLO
VIENE TRASPORTATO LUNEO IL FIUME TICINO-.. |

LA SERA DEL 3 NOVEMBRE 1584,

IN ARCIVESGOVAPO. CARLO SUL

LETTO DI MORTE, CON IL GORRIEO,
BENEPICE | PRESENTI-




